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Avviso n. 97 
 

AI GENITORI DEGLI ALUNNI 
AGLI ALUNNI DI TUTTE LE CLASSI 

e p.c. 
Ai docenti 
A tutto il personale ATA 
Al sito web Scuola area pubblica 

 
 

OGGETTO: DIVIETO TASSATIVO DELL’ USO DEI CELLULARI A SCUOLA 
 

Il 31 ottobre di questo anno scolastico con l’avviso n. 46 è stato ribadito il divieto assoluto dell’uso 
dei cellulari in classe, con detto avviso – che qui si richiama integralmente – sono state impartite chiare 
disposizioni sull’uso dei cellulari a scuola. 

 
Dispiace constatare che il divieto rivolto agli studenti e a tutto il personale sull'uso dei cellulari nei 

locali della scuola, disposto dalla Direttiva ministeriale 15 marzo 2007, non venga attentamente e 
rigorosamente rispettato. 
Inoltre si ricorda che la eventuale diffusione sui social media di video e foto scattate a scuola da studenti, 

comporta profili di responsabilità che, laddove acclarati, dovranno essere e saranno azionati sul piano 
sanzionatorio. 

 
Occorre ricordare che di fronte ad atti di bullismo virtuale e/o violazione della privacy i primi responsabili 
sono i genitori. È di tutta evidenza infatti che il fenomeno si alimenta grazie all’uso inadeguato dello 
smartphone o del tablet. 

 
L’utilizzo improprio, ove posto in essere, è il risultato della mancanza di direttive tecnico-educative da parte 
dei genitori. È il caso in cui i genitori non sono carenti dal punto di vista della sorveglianza, bensì 
dell’educazione. 

 
In altri termini, se chi esercita la responsabilità genitoriale, consegna a un minore un dispositivo, senza 
educarlo a un uso adeguato, allora egli è responsabile per il fatto illecito del figlio minorenne (Cass. civ. sez.III 
28/09/09 n°18804). Il tutto si basa sull’inadempienza del dettato costituzionale (art. 30) che si declina in  
un’inadeguata educazione e quindi in un’inadempienza dei doveri genitoriali (art.147 c.c.). Per essere 
scagionati “essi sono tenuti a dimostrare di aver impartito al figlio un’educazione normalmente sufficiente a  
impostare una corretta vita di relazione in rapporto al suo ambiente, alle sue attitudini e alla sua personalità” 
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( Cass. civ. sez. III 19/02/2014, n° 3964). 
Ne consegue che l’obbligo di vigilare sul minore non si limita alla prossimità fisica, ma coinvolge anche 

l’aspetto educativo che accompagna sempre e in ogni situazione il bambino o il ragazzo. 
 

Per propria parte la scuola e tutto il personale dovrà attivarsi affinché dette disposizioni vengano 
osservate. 
Pertanto si dispone tassativamente che i telefonini portati a scuola per tutelare la cosiddetta “sicurezza”, 
qualora lo studente rientrasse a casa autonomamente, dovranno essere spenti e tenuti dentro lo zaino. 

 
Dispiace infine concludere che qualunque uso difforme dei telefonini da parte degli alunni e/o del personale 
all’interno della scuola non potrà non essere sanzionato disciplinarmente e ove fosse determinativo di illecito 
perseguito a termini di legge. 
Pertanto qualora gli studenti fossero colti sul fatto nell’uso di un telefonino all’interno della scuola tutto il 
personale è tenuto a prenderlo in consegna dopo averlo fatto spegnere dallo stesso alunno e a recapitarlo 
all’ufficio di presidenza dove si provvederà a riporlo in busta chiusa. 

Il telefonino verrà restituito personalmente dalla dirigente, o da persona delegata, a uno dei genitori. 
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